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Congresso Psdi 
40 anni dopo 
di EMANUELE MACALUSO 

I L 40" ANNIVERSARIO 
* della scissione del Parti
to socialista e della costitu
zione del Partito socialdemo
cratico di Saragat è stato da 
alcuni rievocato come un av
venimento essenziale e vitale 
della democrazia italiana 
Oggi si può guardare a quel 
momento con più serenità e 
oggettività e tuttavia ritenia
mo superficiale un giudizio 
come quello a cui abbiamo 
accennato La scissione di 
palazzo Barberini fu certo un 
latto rilevante ed è necessa
ria una riflessione che guardi 
non solo al passato ma anche 
al futuro Questo oggi manca 
non solo nella pubblicistica 
corrente ma soprattutto nel
le valutazioni dei gruppi diri
genti del Psdi che avviano i 
lavori del loro SI» Congresso 
e del Psi die ritiene venuto il 
momento per riaprire il di
scorso sull unificazione falli
ta negli anni 70 

A noi pare che una scria 
riflessione deve partire dal 
fatto che il Italia non è stato 
possibile dare vita ad un par
tito socialdemocratico di 
massa come in altri paesi eu
ropei 

Non si può imprecare al 
•destino cinico e baro», come 
fece Saragat dopo la sconfit
ta elettorale del 1953 La 
scissione di palazzi Barberi
ni non (u, come noi stessi di
cemmo, un atto totalmente 
Immotlvato e pilotato dall'e
sterno, cioè da quelle forze 
che preparavano la grande 
rottura del 1847-48 Ci sarà 
stato anche questo Ma oc
corre ricordare che con Sara
gat si schierarono molte e si
gnificative personalità che 
avevano un radicamento nel 
riformismo turatiano e mal-
teottlano E non solo a Mila
no con sindaci come Vlgorel-
li, Orcppl e Ferrari ma in 
ogni regione d'Italia e nel 
movimento sindacali Tutta
via la scelta di queste perso
nalità, che fu poi anche del 
vecchio Romita, non costituì 
un nucleo vitale per consoli
dare ed espandere la social
democrazia In Italia 

E | motivi furono più di 
uno Anzitutto lo svolgimento 
del fatti politici dopo la scis
sione diede al Partito social
democratico italiano un ruo
lo subalterno e di sostegno al
la De e al suo monopolio poli
tico In misura tale da offu
scare anche lo motivazioni 
autonomistiche che avevano 
sorretto la scissione di palaz
zo Barberini 

Un secondo motivo va ri
cercato nel fatto che nel Psi 
non c'era solo I anima «fusio
nista» di Pietro Nennl ma 
quella «autonomista» di Bas
so, quella «riformista» di 
Pertmi e quella di Morandl 
che cercava un superamento 
dei vecchi schemi del Partito 
socialista con uno sguardo 
più attento al mutamenti che 
orano Intervenuti nell'area 
Internazionale, nella società 
nazionale e nella sinistra ita
liana, dopo II fascismo e la 
Resistenza 11 Psi non era e 
non è mal stato In nessuna 
delle sue componenti 
un'»appendlce» del Pel e il 
Pel non era l'«appendlce» di 
Mosca I fatti sono i fatti e 
sono più consistenti della 
propaganda Saragate lo sta
to maggioro socialdemocra
tico ntlottevano certo un'a
nima e una tradizione del so-
ciclismo italiano ma In modo 
vecchio e senza un progetto 
per una nuova e diversa col
locazione del movimento 
operaio italiano Da questo 
punto di vista dire che la na
scita del Partito socialdemo
cratico sia stato un momento 
vitale della democrazia ita
liana è una mistificazione 

Infine lo ragioni del rachi
tismo socialdemocratico 
vanno rintracciate proprio 
nel ruolo che assolveva il Pei 

in quegli anni nel suo prò 
gressivo radicamento nella 
società e particolarmente 
nel movimento operaio ita
liano, anche nei centri di an
tica e forte tradizione rifor
mista Il Pei da un canto ave
va intrecciato un dialogo con 
il mondo cattolico, e con la 
stessa De sul terreno avanza
to della nuova Carta costitu
zionale e della ricostruzione, 
dall'altro aveva dato un asse 
portante dalla svolta di Sa
lerno in poi ad un progetto di 
avanzata democratica del so
cialismo italiano La social
democrazia nel nostro paese 
nasce asfittica perché e fuori 
dai grandi processi reali e 
dal progetti per un futuro che 
non ripeta il prefascismo II 
rapporto con la De non ha né 
stona né progetto e appare 
solo come sbarramento a si
nistra La prova si ha nel mo
mento In cui il Partito d azio
ne (agosto 1947) si scioglie e 
una parte del suo gruppo diri 
gente confluisce nel Psi (De 
Martino Lombardi Lussu 
Foa, ecc ) e un altra parte 
confluisce noi Pri (La Malfa) 
e Parri percorre una strada 
sua sino alle Uste degli indi
pendenti di sinistra 

Non c'è una sola personali
tà del liberai-sociallsmo e 
dell'intellettualità laica che 
si unisce alla socialdemocra
zia, il gruppo liberale del 
•Mondo» di Pannunzio che 
mantenne un rapporto di sti
ma e di rispetto per Saragat 
non sostenne mal 11 Partito 
socialdemocratico 

E vero che l'errore del Psi 
e del Pei del 1948 con le Uste 
del Fronte popolare e l'Invo
luzione staliniana all'Est die
dero un certo spazio al parti
to di Saragat, ma fu uno spa
ilo limitato, anche nel tem
po, se si pensa al risultato 
elettorale del 19S3 e alle fasi 

«olitichesuccessive Fasiche 
anno visto un progressivo 

rinsecchlmento della social
democrazia italiana e un suo 
inserimento nel sistema di 
potere democristiano, so
prattutto nel momento in cui 
il suo leader non esercita più 
la direzione effettiva del par 
tito 

La elezione di Saragat a 
presidente della Repubblica 
con l'accordo e 11 volo deter
minante del Pei e del Psi è 
l'ultimo gesto di autonomia 
dalla De 

L'unificazione col Psi (ot
tobre 1966) non ha avvenire e 
si liquefa subito non per il 
massimalismo di De Martino 
e Mancini come dico Nenni 
nel suo diario ma per l'inca
pacità del troncone socialde
mocratico di ogni autonomia 
politica rispetto alle scelte 
della De D altro canto la 
sconfitta elettorale del parti
to unificato, nel 1968 di fron
te ali avanzata del Pei che 
confermava invece le indica
zioni di sviluppo delle elezio
ni del 1963, coglievano un da
to di fondo, che non dava spa
zio ad una operazione politi
ca giocata essenzialmente in 
chiave anticomunista e co
munque di rottura a sinistra 
E il dato che viene dai som
movimenti nella società che 
aprono una crisi di fondo nel
la De e nel suo modo d essere 
forza dirigente Una crisi non 
superata E qui veniamo al 
cuore di ciò che secondo noi 
dovrebbe essere una rifles
sione delle forze socialiste e 
socialdemocratiche in Italia 
Come costruire un alternati 
va riformatnce e di governo 
in un paese in cui il Pei è par
te essenziale e fondamentale 
del movimento dei lavorato
ri, della storia e della tradi
zione del socialismo italiano 
Tentare ancora una volta do
po 40 anni di esorcizzare 
questa realtà significa fare 
solo chiacchiere sul! alterna
tiva e non uscire dalle secche 
della subalternità alla De e 
al suo sistema di potere 

La nostra moneta è coinvolta nella crisi del sistema europeo 

Anche la lira in ribasso 
Pericoli di svalutazione 
Avanza il marco e tocca un nuovo record: 709 
Una giornata convulsa di interventi delle banche centrali per fronteggiare le manovre speculative - Un comunica
to del Tesoro: perché abbiamo mollato la difesa della valuta italiana - Oggi riunione dei ministri economici 

Ondata di gelo in tutta Europa 

Il Nord come 
un freezer: 
a Mosca 

meno quaranta 
Anche l'Italia coinvolta - Il record nel
la Jakutia (Urss): sessanta sotto lo zero 

ROMA — La sorpresa per 1 non addetti e stata totale i più 
mattinieri avevano appena finito di leggere 1 commenti del 
giornali sulla fermezza della lira che hanno appieso it de
prezzamento, rll ora In ora — 702 lire per marco In apertura, 
poi 706 lire a mezzogiorno — fino al traguardo de lt'1.5% di 
svalutazione in un sol giorno Per gli esperti, Invece, la cam
pagna dell'ottimismo ad ogni costo — una sorta di pendant 
politico della Lotteria Italia — era finito già mercoledì sera 
quando a Londra I banchieri chiedevano Interessi del 25% 
per prestare valuta contro lire Nessuno sapra mal come era
no riusciti ad annusare 11 cambiamento di vento Fuori d'Ita
lia, da Francoforte a Parigi, da Londra a New York, Impazza
va Il cosiddetto intervento Le banche centrali vendevano 
marchi alla speculazione insaziabile, vendevano dollari per 
puntellare dall esterno 11 pericolante edificio del Sistema mo
netarlo europeo Secondo Financial Times mercoledì erano 
già stati lanciati sul mercato 15 miliardi di marchi dall'inizio 
della crisi acuta Poiché le vendite si intrecciano, in modo che 
una valuta sostenga l'altra, la cessione di riserve può essere 
stata anche maggiore Dove sono andati a nascondersi, In 
questi giorni di scialo delle riserve, gli arcigni guardiani della 
stabilita monetarla? Olà In dicembre I tedeschi registravano 
l'Incremento del 10% nella massa monetaria In marchi con
tro un aumento effettivo del 2,5% nel reddito reale Hanno 

r. s. {Segue in ultima) 

L'economia, 
le parole 
e le cose 

Giornata di svolta ieri per 
/a lira Dopo dieci giorni di 
difesa del cambio, attestato 
mercoledì alta parità centra' 
le di 699,7 lire per marco, il 
Tesoro e la Banca d'Italia 
hanno deciso di mollare No
nostante la ripresa del dolla
ro, portato a 1360 lire dagli 
interventi di altre banche 
centrali, la lira si è deprezza
ta fino a 709 tire per marco 
Ed a quel prezzo c'erano an
cora richieste di valuta tede
sca La lira era ter! più ce
dente del franco francese 

Il Tesoro ha giustificatola 
svolta con l'esigenza di non 

coinvolgere la lira in una ri
valutazione del mirco tede
sco Nel caso che il marco ve
nisse rivalutato soltanto 
contro ti franco francese e 
non contro la lira vi sarebbe 
Infatti, un agganciamento 
della lira al marco ed una ri
valutazione verso II franco 
francese II portavoce della 
Contindustrla aveva detto 
mercoledì che questo non si 
doveva fare II Tesoro ha 
precisato, nella Interpreta
zione de! fatti fornita ieri In 
una nota ufficiale, che l'eco
nomia Italiana non può per
mettersi un lusso del genere 

I fatti partano un linguag
gio più crudo Fin dagli ulti
mi giorni di dicembre la 
pressione speculativa sulla 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Rognoni apre uno spiraglio 

«Migliorabile 
il pacchetto 
giustizia» 

L'Anni: o si cambia il disegno sulla re
sponsabilità civile, o meglio i referendum 

I giudici esprimono «Il più fermo dissenso' nel confronti del 
progetto-Rognoni sulla responsabilità civile del magistrati 
se non sarà rivisto «è preferibile la consultazione referenda
ria* È questa la posizione espressa Ieri dall 'Associa/ Ione na
zionale magistrati II ministro Rognoni ha Indirettamente 
risposto ai giudici, Ieri, affermando In un'intervista allM van
ti/che il progetto sulla responsabilità civile -è migliorabile In 
Portamento» (com'è noto altri partiti della maggioranza han
no Invece affermato II contrario) Il socialista on Salvo Andò 
ha Invece duramente attaccato l'Anni «Sembra — ha detto 
— che la più grande preoccupazione di chi oggi protesta sia 
quella di mantenere tutti e integri certi pennacchi della giu
stizia come potere- Ieri intanto I promotori del referendum 
hanno depositato alla Corte costituzionale le •memorie giuri
diche» a sostegno dell'ammissibilità 

SARTORI E SAPPINO A PAG 2 

Un allarme lanciato dal Pei 

«La conferei^ 
sull'energia 
va tenuta» 

Divisioni dentro il governo e tentativi 
di svuotare l'iniziativa del Parlamento 

ROMA — La Segreteria del 
Pel condivide l'allarme e la 
preoccupazione di numerosi 
esponenti del mondo cultu
rale, scientifico e politico per 
Il modo in cui procede la pre
parazione della Conferenza 
nazionale sull'energia 

Le Incertezze e le divisioni 
interne al governo e alla sua 
maggioranza hanno causato 
pesanti ritardi che, mentre 
ostacolano seriamente 11 la
voro degli specialisti Incari
cati di predisporre l materia
li di base, rischiano di favori

re le manovre di chi tende a 
rinviare «slne die» la Confe
renza o a svuotarla di ogni 
significato politico e tecnico 

S comunisti ribadiscono 
l'esigenza che la Conferenza 
si svolga nel tempi più rapi
di Essa deve rappresentare 
la sede di quei confronto se
rio ed approfondito sui gran
di temi della sicurezza e della 
ricerca di nuove strategie 
energetiche che 11 Parlamen
to ha voluto ali indomani 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Aids, nominati gli esperti 
Ma è subito polemica 

Istituita Ieri da Donat Cattln la «Commissione centrale per la 
lotta contro l'Aids» Comincerà a lavorare martedì prossimo 
Ne fanno parte 21 «esperti», la maggior parte del quali appar
tiene all'area de e dell'Integralismo cattolico. Assenti figure 
fondamentali, come l'epidemlologo e lo psicologo. A PAO. 3 

Albania, condannati a un anno 
i capitani dei due pescherecci 

I comandanti del due pescherecci di Otranto sconfinati In 
Albania sono stati condannati a un anno di reclusione senza 
sospensione della pena Pertanto rimangono In carcere In 
Albania I membri del due equipaggi, pur condannati, sono 
stati rimessi In libertà A PAG 5 

«Ho commesso errori, però...» 
Un'intervista a Magnago 

«Ho commesso molti errori, ma ho speso anni a cercare 11 
dialogo • Un'Intervista all'Unità di Silvlus Magnago, capo 
storico della Svp L'anziano leader del sudtirolesi lascerà pre
sto le sue cariche Ha anche accettato di Intervenire alia festa 
dell'Unità di Moena. A PAG 7 

Data storica per il Nicaragua: 
oggi in vigore la Costituzione 

Oggi entra in vigore In Nicaragua la nuova Costituzione de
mocratica Per celebrare l'avvenimento è prevista una ceri
monia pubblica a cui parteciperanno anche 11 presidente pe
ruviano Alan Garda e Willy Brandt A PAG e 

SFRVIZIO SUL CONGRESSO A PAG 2 

La guerra tra fazioni che sta dilaniando la Rai 

Viale Mazzini, quartiere di Beirut 
Se lì non si consumasse 

una tragedia, se li non mo
rissero esseri umani si po
trebbe dire, fuori dt scher
zo, che viale Mazzini e una 
strada di Beirut, Libano 
Come In quella città, Infat
ti, In Rai si consuma la 
guerra di fazioni contrap
poste, di reciproci estremi
smi, di gruppi mossi solo 
dal proprio Interesse Cia
scuna fazione controlla la 
propria zona di Influenza e, 
al tempo stesso, gruppi che 
condividono responsabilità 
di governo si cannoneggia
no, si tradiscono, si fanno 
la guerra La Rai si trova 
nella stessa condizione co
me lo Stato nazionale liba
nese è disgregata da una lo-

di WALTER VELTRONI 

glea di esasperazione della 
conflittualità di gtuppo e 
dalla Impossibilita di ricon
durre a unità la logica del 
governi separati Una 
esplosione di particolari
smi scuote l'azienda Da 
quelli, ormai consolidati, dì 
reti e testate televisive 
identificate col partiti di 
governo tra loro conflittua
li a quelli, di più recente 
scoperta, del personaggi di 
maggior successo televisi
vo Ogni tanto, così, parte 
un'auto-bomba da una zo
na all'altra 

Al volante, stavolta, c'è 

stato Pippo Bando che, an
cora fresco dt dissociazione 
nel confronti di Grillo, si è 
macchiato dello stesso rea
to che al comico era stato 
contestato affermazioni 
fuori del testo concordato, 
opinioni personali In servi
zio pubblico ecc 

Abbiamo avuto, recente
mente, una schietta e fran
ca polemica con Baudo 
Oggetto della nostra conte
stazione è stato il circuito 
perverso che si sta determi
nando tra programmazio
ne, ruolo del conduttori, 
pubblicità Chi conosce la 

Bbc o la tv pubblica france
se, per tacere di altre, sa che 
non e neanche pensabile 
che avvenga ciò che succe
de in Rai programmi or-
mal regolarmente interrot
ti dalla pubblicità, un uso 
spericolato della sponsoriz
zazione fino al limite di gu
sto degli espropri alla Stan
tìa di "Fantastico», un rap
porto contrattuale poco 
chiaro tra azienda e profes
sionisti televisivi E poi, in 
generale, contestiamo la 
banalità dei programmi te
levisivi e 11 loro carattere 
consolatorio, tranquilliz
zante 

E in questi tempi di tele
visione intorpidita, di con
vivenza della cultura del 

rampantlsmo con un certo 
clima da sezione de che può 
succedere che l'espressione 
'nazional-popolare» venga 
scambiata per un Insulto 
Baudo ha avuto torto, non 
c'è dubbio, ma non è la logi
ca del singoli episodi che 
può far capire il 'problema 
generale» La questione ve
ra è che la Rai trovi una sua 
nuova Identità di servizio 
pubblico dalla obiettività 
dell'Informazione alla qua
lità del programmi, dalla 
competitivita nelle nuove 
tecnologie alla limitazione 
degli abusi pubblicitari E 
per fare questo è necessario 
superare la divisione di reti 
e testate, la loro conflittua
lità, il loro divenire aziende 
separate amministrate da 
singoli dirigenti che si ri
servano esclusivamente 11 
controllo della 'propria* 
parte 

Tutto ciò chiama In cau
sa, In primo luogo, l'assen

za di una legge nel sistema 
capace dt definire I ruoli del 
pubblico e dei privato An
che l'*AvanW» dovrebbe te
nerne conto, altrimenti le 
sue polemiche continue
ranno a sembrare una par
te del gioco per favorire 
Berlusconi che cerca di 
portare a quattro II numero 
delle reti da lui controttate 

Con le idee e le proposte 
avanzate in questi anni, 
con lo sforzo, che culmine» 
rà con la Convenzione del 
Pel sulle comunicazioni, di 
esplicitare, con un coinvol
gimelo degli operatori, la 
nostra linea per una mo
derna strategia rlformatrt-
ce in questo campo, noi 
sentiamo, In questa fase, di 
dover dire due no 

Siamo contrari all'au
mento del canone che ap
pare, In questo momento, 
una richiesta inammlsstbl-

(Segue in ultima) 

Immensi archi di luce scoperti in fondo al cosmo 

I luminescenti scoperti tra galassie lontane 

ROMA — Le notizie sono tre 
e ognuna di esse ci lancia 
sempre più lontano nello 
spazio e Indietro nel tempo 
Tutte e tre \cngonoda Pasa
dena dove e in corso il con
gresso dtll associazione 
astronomica americana In 
una costellazioni, «vicina») a 
noi (ma una navicella spa
ziale Impiegherebbe milioni 
dt anni per arrivarvi) e stata 
trovata una stelli che asso
miglia ni nostro Sole -da gio
vane» attorno vi ruota un 
anello di polvere e gas che 
potrebbe fra molti molti 
anni dar vita ad un sistema 

solare simile al nostro, con 
almeno due pianeti La se
conda notizia ci porta molto 
più lontano Sono stati foto* 
grafatl Immensi arcobaleni, 
con un solo intenso colore 
blu che si stendono tra ga
lassie lontane da noi (e tra 
loro) distanze da capogiro 
Non si sa ancora esattamen
te che cosa stano ma certa
mente e la cosa più grande 
mal osservata nel nostro 
universo 

La terzi notizia viene dal
le profondità estreme del co
smo — o almeno di quello 
che positamo esplorale dalla 

nostra Terra «Qualcosa- che 
potrebbe essere una galassia 
In formazione è stata scoper
ta ad una distanza di 12 mi
liardi di anni luce La luce 
che riceviamo ora, cioè, ha 
Impiegato 12 miliardi di anni 
per arrivare sino a noi Vo
lendo scherzare con le pro
babilità, si può immaginare 
che In questo momento pre
ciso In quel punto ci sia una 
galassia «matura» ormai 
uguale alla nostra con den
tro un sistema solare slmile 
a quello In cui viviamo e, in 
quei sistema, un pianeta su 
cui si è sviluppata la vita al 

punto che un gruppo di 
astronomi sta annunciando 
di aver visto puntando l te
lescopi nella nostra direzio
ne una galassia In formazio
ne distante 12 miliardi di an
ni luce dove forse e qui do
vrebbe soccorrerci un libro 
di Borpr più che un trattato 
di islr mia 

Siimo dunque al limiti 
della .nuova frontiera- del-
1 astronomia Oltre si esten
de un cosmo Inesplorato e, 
per ora, inesplorabile Ma 
quando entrerà in orbita 11 
telescopio spaziale, montato 
su un satellite In grado di in

tercettare gli astri senza 11 
«velo» dell atmosfera terre
stre la nostra visione del.'u-
nlvcrso potrebbe cambiare 
radicalmente Potremo os 
sen are meglio oggetti vicini 
e scoprire «cose» lontane as
sieme miliardi di chilometri 
e miliardi di anni 

E probabilmente qualcosa 
di più ci dirà anche 11 grande 
osservatorio europeo che 
verrà costruito da quest an
no nelle Ande cilene un si
stema di 4 telescopi collegati 
tra loro in grado di vedere si
no a H miliardi di anni luce 
dalla Terra Cioè di osserva

re corpi celesti vecchi «solo» 
un miliardo di anni, Il tempo 
trascorso cioè dal Big Bang, 
la grande esplosione che 
avrebbe originato 1 universo 

Questi fantastici strumen
ti ci permetteranno forse di 
capire che cosa esattamente 
siano le scoperte annunciate 
in questi giorni 

«Ce ancora lncertC7za su 
quell oggetto scoperto a 12 
miliardi di anni luce — spie
ga il professar Alfonso Cava-

Romeo Bossoli 
(Segue in ultima) 

Oli nostro corrispondente 
MOSCA — I meteorologi 
avevano avvertito all'erta, 
si gelai Bisognava creder
gli La capitale, come tut ta 
la parte europea dell'Urss, 
si e trasformata di colpo in 
un gigantesco freezer che 
sfiora 1 meno quaranta 
gradi centigradi E la vita 
— che» a meno venti, conti
nua a Mosca quasi ^or
mai mente — è diventata 
un Inferno bianco senza 
uscita, un Incubo che co
stringe ad ogni sorta di 
sorprese spiacevoli Inutile 
cercare di mettere In moto 
la macchina Quelli che 
ancora si ricordavano U 
terribile freddo dell'Inver
no '78-'79 hanno avuto 
l'accortezza di tenere II 
motore acceso tutta la not
te Saggia decisione, anche 
se comporta la sgradevole 
incombenza di svegliarsi 
ogni due-tre ore per anda
re a controllare la situazio
ne 

Gli altri — come chi scri
ve — che non ci avevano 
pensato, restano a piedi, 
Cloe in casa, perché pas
seggiare a meno quaranta 
gradì e un'esperienza che 
si può fare soltanto con ac
corgimenti del tutto parti
colari Ad esemplo effet
tuando una specie dì per
corso di guerra con brevi 
uscite in avanscoperta e 
frequenti lunghe soste nel 
negozi riscaldati per inca
merare calore nei vestiti. 
Se poi «salta» il riscalda
mento domestico — come 
e accaduto ieri In centinaia 
di palazzi moscoviti —• 1 
guai sono ancora più seri, 
Non basta accendere tut te 
le stufette elettriche e nep-

Eure tutti 1 fornelli del gas. 
Isogna semplicemente 

chiedere ricovero in casa 
di qualche amico più for
tunato, oppure soggior
nare in qualche stazione 
del metrò 

Eppure la città continua 
il suo corso Nelle strade le 
macchine private sono po
che ma taxi e macchine di 
Stato, ricoverate la notte 
nei garage riscaldati, sono 
In movimento con le loro 
code innaturali in spesse 
volute di vapore e gas Ma 
a queste temperature la 
plastica diventa dura co
me la pietra e fragile come 
11 vetro E spesso anche 
certi metalli, se colpiti sec
camente, vanno in frantu
mi CQM le squadre spedali 
di tecnici corrono per la 
citta a riparare le linee 
aree del filobus che si spez
zano (ieri la cosa è accadu
ta in cinque diversi punti 
del centro cittadino) e 
mentre tut ta la distribu
zione di generi alimentari 
rallenta e diventa difficol
tosa Perfino lo aoo — di 
solito meta del bambini, 
specie In questi giorni di 
vacanza — era ieri deserto, 
A meno trentaelnque chiu
dono le scuole, ma anche 

Giuliette Chiesa 
(Segue tri ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAQ 6 

NELLA FOTO IN ALTO un* 
ragazima moscovita ostarvi) 
un gruppo di piccioni ripararti 
dal freddo accanto a uno «fia
ta telo 
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